ammortizzatori

Notifica per voucher superati i 3mila euro

Chi percepisce la Naspi non deve comunicare all’Inps che svolge lavoro accessorio se il reddito derivante da questa attività non supera i 3.000 euro nell’anno civile. 
La precisazione è stata fornita dall’Inps con il messaggio 494/2016 a seguito delle richieste di chiarimenti arrivate dalle sedi territoriali e dai lavoratori.
In effetti, come ricordato nel messaggio, con la circolare 142/2015 del 29 luglio, l’Inps ha previsto che «laddove il percettore di Naspi intenda cumulare il reddito derivante dal rapporto di lavoro intermittente con la prestazione di disoccupazione, è tenuto a comunicare all’istituto, entro il termine di un mese dalla ripresa dell’attività lavorativa, il reddito annuo che prevede di trarre dalla stessa». 
Tuttavia, l’articolo 48, comma 2, del Dlgs 81/2015, in vigore dal 25 giugno, ha stabilito che il lavoro accessorio è compatibile con le prestazioni integrative del salario o del sostegno al reddito fino a un limite di 3.000 euro.
Con il messaggio pubblicato ieri, l’Inps ha precisato che l’obbligo di comunicazione preventiva indicato nella circolare 142/2015 sopravvive solo se il compenso, anche derivante da più contratti di lavoro accessorio, supera i 3.000 euro. Sotto tale soglia i lavoratori non devono fornire alcuna comunicazione. 
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